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I N D I C E 

Disegni di legge in sede redigente 

« Proroga del termine previsto dall'arti­
colo 114 della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
concernente il nuovo ordinamento dell'Am­
ministrazione della pubblica sicurezza» 
(2212), d'iniziativa dei senatori Saporito ed 
altri 
(Discussione e approvazione degli articoli) 
PRESIDENTE, relatore alla Commissione Pag. 711 
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BERTI (PCI) 712 
COLOMBO Vittorino (V.) (DC) 712 
GUALTIERI (PRI) 712 
SANZA, sottosegretario di Stato per Vinterno 1YL 

I lavori hanno inizio alle ore 9,10. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE 

« Proroga del termine previsto dall'articolo 114 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente 11 
nuovo ordinamento dell'Amministrazione della 
pubblica sicurezza» (2212), d'iniziativa dei sena­
tori Saporito ed altri 
(Discussione e approvazione degli articoli) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com-
missione. L'ordine del giorno reca la discus­
sione del disegno di legge: « Proroga del 
termine previsto dall 'articolo 114 della leg­
ge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuo­
vo ordinamento dell 'Amministrazione del­
la pubblica sicurezza », d'iniziativa dei se­
natori Saporito, Colombo Vittorino (V.) e 
Pavan, del quale sono io stesso relatore. 

In sede di determinazione della riforma 
della polizia, con l 'articolo 114 della legge 
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1° aprile 1981, n. Izi, venne stabilita una 
norma provvisoria che vietava l'iscrizione 
ai partiti politici per gli appartenenti alle 
forze di polizia di Stato. Il termine è stato 
successivamente prorogato di un altro anno 
con la legge n. 174 del 24 aprile 1982 perchè 
il disegno di legge d'iniziativa dei deputati 
Mammì ed altri, presentato alla Camera dei 
deputati e contenente la disciplina generale 
attuativa della norm? di cui ai terzo comma 
dell'articolo 98 delia Costituzione, non ha 
ancora concluso il suo iter presso la compe­
tente Commissione. 

Sorge pertanto la necessità di un'ulterio­
re proroga, che è concessa con l'articolo 1 
del disegno di legge in esame. Pur formu­
lando ancora una volta l'auspicio di una di­
sciplina complessiva e generale, raccoman­
do alla Commissione l'approvazione del pre­
sente provvedimento, 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G U A L T I E R I . Signor Presidente, 
sono favorevole all'approvazione del disegno 
di legge in esame. 

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.) 
A nome del gruppo della Democrazia cri­
stiana, esprimo parere favorevole sul dise­
gno di legge in esame. 

B E R T I . Signor Presidente, il Gruppo 
comunista è contrario alla proroga previ­
sta dai disegno di legge in titolo, pur se ta-
je provvedimento si rende necessario in re­
lazione alla scadenza dei termini. Non si 
può ignorare, infatti, che la richiesta di 
proroga consegue alla mancata approvazio­
ne del disegno di legge generale previsto 
dalla legge di riforma della polizia. A no­
stro avviso ciò non costituisce una valida 
giustificazione della proroga del termine 
previsto dall'articolo 114 della legge n. 121, 
in quanto con essa si continua a perpetrare 
la discriminazione nei confronti degli ap­
partenenti al Corpo di polizia, che per noi 
è inaccettabile. 
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Quindi il nostro voto contrario è di na­
tura politica e tende a denunciare alcune 
responsabilità, più che mai evidenti in que­
sta materia. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com-
missione. Poiché nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale. 

S A N Z A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Il Governo vuole evidenziare che 
avrebbe preferito che la norma prevista 
dal terzo comma dell'articolo 98 della Costi­
tuzione fosse stata attuata con una legge 
generale e complessiva. In tal modo, infat­
ti, non si sarebbero enucleati gli apparte­
nenti alle forze di polizia dagli altri funzio­
nari dello Stato. 

Tuttavia, in mancanza di una legge del 
genere, esprimo il parere favorevole al di­
segno di legge d'iniziativa dei senatori Sa­
porito, Vittorino Colombo e Pavan. 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com­
missione. Passiamo all'esame e alla votazio­
ne degli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

Il termine di cui all'articolo 114 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il 
nuovo ordin amento dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, prorogato con l'ar­
ticolo 1 della legge 24 aprile 1982, n. 174, 
è ulteriormente prorogato di un anno. 

È approvato. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo e quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 

È approvato. 
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L'esame e l'approvazione degli articoli so­
no così conclusi. 

Resta ora da conferire il mandato per la 
relazione orale all'Assemblea sul testo ap­
provato. 

Propongo che tale incarico sia conferito 
allo stesso relatore alla Commissione. Poi­

ché non si fanno osservazioni, così resta 
stabilito. 

/ lavori terminano alle ore 9,20. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore: DOTT. GIOVANNI BERTOLINI 


